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Art. 1. Oggetto dell’asta 
 
1.1. L’asta ha per oggetto la vendita della frazione carta e cartone  (CER 20 01 01), conferita 
presso la Piattaforma di via della Gibina n. 1 e raccolta sul territorio di Giussano tramite il 
servizio di raccolta domiciliare per il periodo 01 luglio 2015 – 31 dicembre 2015 . 
 
Art. 2. Consistenza del servizio 
 
2.1. Il quantitativo dei rifiuti da conferire è stimato in circa ton 650 per i sei mesi di durata del 
contratto, (quantitativi ultimi anni: anno 2012: ton 1.320,75; anno 2013: ton 1.255,12; anno 
2014 - 1.301,58). 
 
2.2. Il servizio oggetto della presente asta verrà richiesto e reso in relazione alle quantità 
effettivamente conferite nel corso dei sei mesi e per le quali si renda necessario il servizio  
medesimo. 
Il corrispettivo del servizio verrà conteggiato in base ai quantitativi effettivamente conferiti. 
 
3.3. La ditta appaltatrice si impegna a ricevere un maggiore ovvero minor quantitativo di 
quello indicato mantenendo invariate le condizioni del contratto. 
 
3.4. I quantitativi di cui sopra saranno quelli determinati presso l’impianto di destinazione, 
purchè determinati con doppia pesata (pieno carico e tara). Inoltre è facoltà dell’Ente 
effettuare verifiche periodiche con l’utilizzo di pese pubbliche. In tal caso non saranno 
riconosciute tolleranze superiori a 40 kg. fra la pesa pubblica e la pesa dell’impianto. È fatto 
obbligo fornire l’omologazione della pesa dell’impianto di conferimento e le relative risultanze 
dei controlli periodici. 
 
Art. 3. Prezzo di vendita  
 
3.1 Il prezzo di vendita è stabilito nell’importo pari a quello indicato in offerta dalla ditta 
appaltatrice, espressa in Euro/tonnellata. Detta offerta si intende al netto di IVA.  
 
3.2. Il corrispettivo rimarrà fisso ed immutabile per tutta la durata del contratto. Non sono 
ammesse variazioni. 
 
3.3. L’Amministrazione Comunale potrà aggiudicare l’asta anche in presenza di una sola 
offerta valida. 
 
Art. 4. Modalità di effettuazione del servizio 
 
4.1. Il Comune provvederà a propria cura e spese al trasporto dei rifiuti oggetto dell’asta 
presso il luogo di consegna, individuato nell’impianto di stoccaggio o recupero, indicato in 
offerta dall’Appaltatore. 
Detto luogo non potrà essere mutato senza il previo consenso dell’ente appaltante dietro 
motivata richiesta dell’appaltatore. 
4.2. Il conferimento avverrà in appositi cassoni scarrabili, con bilici e mezzi idonei a tale 
trasporto. Ogni conferimento sarà accompagnato da idoneo documento come previsto dalla 
normativa vigente in materia di rifiuti (formulario di identificazione rifiuto) ed al momento 
dell’accesso dovrà essere registrato tramite pesatura. La fotocopia di tale documento 
timbrato e firmato per accettazione dall’impianto di trattamento e completo di indicazione 
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relativa al peso registrato a destino, dovrà essere trasmesso al Comune, o altro gestore da 
lui individuato, entro 3 gg. dalla data di conferimento. 
 
4.3. L’impianto di conferimento dovrà essere autorizzato ai sensi delle normative vigenti in 
materia.  
 
4.4. L’impianto di conferimento:  
a) dovrà essere ubicato entro e non oltre i 40 km dal confine comunale; 
b) dovrà garantire il ricevimento di un quantitativo minimo di rifiuti pari a 650 ton per i sei 

mesi di durata del contratto, con possibilità di incremento del 20%; 
c) dovrà almeno assicurare il seguente orario di apertura con possibilità di conferimento: 

� dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00; 
� il Sabato dalle ore 08.00 alle ore 12.00; 

d)   dovrà garantire la continuità del servizio anche durante il periodo estivo. 
 
4.5. Qualora per causa di forza maggiore l’impianto non potesse ricevere i rifiuti, 
l’aggiudicataria dovrà assicurare il conferimento degli stessi ad altro impianto autorizzato 
senza nulla pretendere dal Comune. In tal caso gli eventuali costi di trasporto aggiuntivi sino 
alla destinazione finale saranno a totale carico dell’aggiudicataria. 
 
Art. 5. Pagamento 
 
5.1. Entro il giorno 15 del mese successivo la ditta Appaltatrice dovrà far pervenire al 
Comune di Giussano, o ad eventuale gestore da lui individuato, riepilogo dettagliato dei 
conferimenti e riportante le seguenti indicazioni: n. del formulario, data di conferimento, kg. a 
destino, quantitativo totale del mese.  
 
5.2. Dopo verifica dei dati in proprio possesso, l’Ente Appaltante farà pervenire alla ditta 
Appaltatrice regolare fattura entro il 25 del mese successivo a quello di riferimento. 
 
5.3. Il pagamento delle fatture dovrà avvenire a 30 (trenta) giorni dalla data di emissione. 
 
Art. 6. Natura del Servizio – Esecuzione d’Ufficio  
 
6.1. Il servizio oggetto della presente asta è da intendersi ad ogni effetto servizio pubblico e 
non potrà essere sospeso o abbandonato. L’appaltatore è obbligato a garantire il servizio a 
sua cura e senza aggravio di ulteriori spese anche in caso di indisponibilità dell’impianto 
finale alla ricezione dei rifiuti, non funzionamento dell’impianto a causa di manutenzioni, 
guasti, ect. In caso di arbitrario abbandono o sospensione, l’ente appaltante potrà sostituirsi 
all’appaltatore per l’esecuzione d’ufficio, addebitando gli oneri relativi all’appaltatore, salvo il 
risarcimento del maggior danno. 
 
6.2. In ogni caso, verificandosi deficienza od abuso nell’adempimento degli obblighi 
contrattuali ed ove l’appaltatore, regolarmente diffidato, non ottemperi agli ordini ricevuti, 
l’ente appaltante avrà la facoltà di ordinare e di far eseguire d’ufficio, a spese 
dell’appaltatore, i lavori necessari per il regolare andamento del servizio. 
 
Art. 7. Gestione del Servizio 
 
7.1. Il servizio dovrà essere svolto dalla ditta appaltatrice con propri capitali e mezzi tecnici, 
con proprio personale, attrezzi e macchine, mediante organizzazione a proprio rischio ed a 
proprie spese. 
 
7.2. L’appaltatore si impegna ad osservare e ad applicare integralmente al proprio personale 
tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro applicabile e negli accordi 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolge l’appalto. 
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7.3. L’appaltatore si impegna ad osservare e a far osservare quanto disposto in materia di 
sicurezza dal D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
 
Art. 8. Danni a terzi 
 
8.1. L’appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque 
provocati nell’esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi 
risarcimento, senza diritto di rivalsa o indennizzo nei confronti dell’ente appaltante. 
 
Art. 9. Cooperazione 
 
9.1. Il personale dipendente dell’appaltatore provvederà a segnalare all’ente appaltante 
quelle circostanze e fatti che, rilevate dall’espletamento del proprio compito, possano 
impedire o pregiudicare il regolare adempimento del servizio. 
 
Art. 10. Penalità 
 
10.1.In caso di mancata ricezione del carico in orario di apertura dell’impianto verrà applicata 
una penale pari a € 500,00= (cinquecento euro). 
10.2 In caso di indisponibilità di un impianto di conferimento verrà applicata una penale pari 
a € 1.000,00= (mille euro) al giorno salvo quanto già stabilito al punto 6.1.  
 
Art. 11. Durata del contratto 
 
11.1. Il presente appalto avrà la durata di mesi 6 a partire dal 1 luglio 2015. 
 
Art. 12. Risoluzione del contratto 
 
Il contratto si intenderà risolto di pieno diritto nei seguenti casi: 
 
a) gravissime e continue violazioni degli obblighi contrattuali non sanate in ottemperanza a 
diffida formale da parte dell’Amministrazione; 
 
b) arbitrario abbandono, da parte dell’appaltatore, del servizio oggetto dell’appalto; 
 
c) nel caso in cui l’appaltatore avesse mutato il luogo di consegna, senza il preventivo 
consenso dell’ente appaltante dietro motivata richiesta dell’appaltatore; 
 
d)  nel caso di decadenza dei requisiti richiesti in sede di gara; 
 
e)  in tutti gli altri casi previsti dal Codice Civile. 
 


